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Le « dimenticanze » del governo 

Ma non si parla 
più del piano 

agro-alimentare ? 
// presidente del Consiglio 

« e abbastanza soddisfatto 
dei risultati ottenuti finora 
con ti governo delle astensio
ni ». Andreotti ha sostenuto. 
inoltre, clic ti programma il
lustrato al Parlamento « ha 
camminato regolarmente. So
lo due punti sono tn ritardo: 
la legge sul collocamento... e 
l'approvazione delle norma 
di applicazione dello Statuto 
per ti Trentino Alto Adige. Il 
resto è andato in porto entro 
t termini stabiliti ». 

Il presidente Andreotti 
quando ha rilasciato l'inter
vista radiofonica di Natale, 
cui — come due? — appena 
uscito dalla seduta del Con
siglio dei ministri dove un 
ennesimo rinvio aveva fatto 
accantonare uno degli impe
gni più importanti proposti 
nel programma governatilo-
quello del piano agricolo ali' 
mentore. Tanto era certa ta
le continuità di inadempien
za e di incoerenza, che il mi
nistro Man-ora non hu tolti
lo partecipare — per prote
sta — alla riunione del Con
siglio dei ministri del 2'A di
cembre. 

Si può fare ad Andreotti il 
torto di pronunziare parole.. 
in libertà' Molti dicono -li 
no. Se cosi è. al dilemma r, m 
si sfugge: o ti presidente del 
Consiglio non ha creduto «'-
l'atto di presentazione del 
governo (1 agosto 197K) al
l'impegno pur espresso di pre
disporre « entro tre mesi » il 
piano agricolo alimentare fi
dai t novembre siamo al 2H 
dicembre, e la navicella de
gli interventi in agricoltura 
11011 è in vista del «porto» 
governativo!): o strada lu
cendo Andieotti ha incontra
to e costatato circostanze e 
condizioni che ora lo porta
no o lo costringono all'impu
dicizia dell'omissione. 

Così, quel più d'uno che 
aveva manifestate perplessi
tà circa la durezza del giudi
zio espresso dalla recente, ses
sione del Consiglio Generale 
dell'Alleanza dei. Contadini, 
a proposito del rifiuto di 
mantenere gli impegvi as
sunti per l'adozione di misu
re di rinnovamento della po
litica agraria, trova nelle 
stesse dichiarazioni di An
dreotti la riprova della ne
cessità di una severa e co
stante denuncia. 

L'AVeanzu averi giudicato 
e giudica '< al Inmte. ormai 
della irresponsabilità », l'ai-
tcggiamento di ben nulli i-
duati allibanti dej governo 
per ciò che riguarda Ut in 
decorosa vicenda del piano 
agricolo alimentare. 

C'è chi ha parlato e varia 
d' un « aiuoco delle parti». 
all'interno del governo e del
ta Democrazia cristiana e 
fra i vari e diversi sch'era-
menti sostenitori di questa o 
quella via ver affrontare la 
crisi economica. Non sono 
pochi i fatti o i segni che 
possono legittimare tale opi
nione. 

Il ministro Marcora annun
cia da varie settimane e in 
tante sedi la avvenuta pre
disposizione delle oroposte 
legislative per il piano c.grì-
colo-alimentare. Il presiden
te de! Constglio conterrà 
i?fS novembre 197G). nrenden-
do occasione della Conferen
za sull'occupazione femmini
le. la presentazione « in set
timana » del diseano di legge 
per il piano medesimo. Il 
g'ornale della DC sostiene (9 
d'eembre 197K) la necessità 
di •( premere l'acceleratore 
sullo sminano agro alimenta
re». e nell''iiiliarn~:o dei ri
petuti rinvìi dà la equ'vo^n 
•notizia ns d'eevthre 197**, i 
che « è imminente il varo del 
"piano agricoltura" >\ Li 

Confagricoltuìa con inusita
ta partecipazione presenta e 
stiombazzu un giudizio «po
sitivo» sui risultati dell'anna
ta agraria (20 dicembre 1976). 
La Confindustrtu di tutto 
vuol sentire parlare, tranne 
clic di impegni di qualche ri-
leianzu economica e finan
ziaria per l'agricoltura. 

Hai 15 deputati democr'-
sttuni presentano (20 dicevi-
hi e 197tt) una mozione -- pri
mo fu mutano liambi. ultimo 
nottoloni, precidente della 
Commissione Agricoltura del
la Camera - - che con gli ob
bligati argomenti della ne
cessita di a/fidare un ruolo 
nuovo alle attività agricole 
nel superamento della crisi 
« impegna il governo ad adot
tare i conseguenti provvedi-
menti., netta prima riuirone 
del Consiglio dei ministri"- \ 
lì Consiglio dei ministri del 
21 dicembre rifiuta di tener 
conto di tutti questi richiami 
agii impegni programmatici 
(usanti ad agosto, e dei «lo
tto i (inamente espressi, e 
fra questi la presenza delle 
Regioni, richiesta rivolta an
che a! Parlamento. Intanto 
si registrano le notizie sulla 
<; dispeiazione » del ministro 
Marconi, e sulle, sue inten
zioni di rassegnare le dimis
sioni 

«Giuoco delle parli» o 
piuttosto e più esattamente 
un intreccio di difficoltà « na
zionali » the non si ha la LO-
lontu di superare, e di « con-
dizionumenti esterni » {coniti-
iv'ari e statunitensi) die non 
s; ha la capacità di affi oli
tale par di fronte ai pencoli 
sempre più gravi che incido
no direttamente sitHa stessa 
sovranità nazionale? 

Non ripeteremo qui i dati 
che da tempo destano allar
me sulla nostra dipendenza 
dall'estero per le importazio
ni ugricoloalunentari. E' 
sempre più pressunte la ne
cessità dt portare alla com
prensione e alla attenzione 
delle masse le conseguenze 
che la pohttea delle esporta
zioni industriali provoca nel
la IOCC «importazioni», con 
conseguenze rilevanti tanto 
per lo svolgimento, quanto 
per la soluzione della cns>. 
Fra queste conseguenze ci so
no le condizioni sempre più 
dure per le importazioni agri-
co'oaltmentart dall'area co 
mnnitaria: i rapporti che at
traverso l'interscambio dei 
prodotti agricoli, gli USA vo
gliono impone al mondo e 
tn particolare alla CEE; le 
difr'coltà aggravate del mer
cato mondiale delle derrate 
alimentari. E francamente, 
non ci pare pronrio eli ; i 
massimi dottori della cri*i 
economica considerino con 
(tu edutezza tali «strozza
ture ». 

E tuttavia — « giuoco delle 
parti », superficialità di va
lutazioni o calcolate conti
nuità di vecchissime «scel
te» — chi in un modo o nel
l'altro ritiene o sostiene che 
si possa seriamente parlare 
di superamento della crisi, 
quando per la politica agri
cola si manifestano i rifiuti 
o t rnivti del Consiglio dei 
ministri, le soddisfatte di
menticanze di Andreotti. na-
tign in un mondo d' impc<*i-
bili illusioni. La tradizionale, 
d'.ssennnta poUtica di mnrg:-
nalizzazioK * e di abbandono 
dell'agricoltura, con tutte le. 
conseguenze che ha, è sem
pre stata e, se non si volta 
pagina, è destinata a rima
nere la miccia che fa « sal
tare». ogni edificio economi
co ogni nroge'Jo di risana
mento e di sviluppo. 

Attilio Esposto 

Avanzo valutario a novembre 
pari a 382 miliardi di lire 

I movimenti monetari della | vatnzo ài 332 miiardi di lire 

Rinviato invece al 5 gennaio l'incontro con le Confederazioni sugli investimenti 

Il governo esamina domani 
i provvedimenti per l'Egam 

Le misure devono essere limitate alle esigenze dell'Ente fino al 31 dicembre • Necessario e urgente 
un piano di riforma • Presa di posizione dei dirigenti di azienda - Incontro alla Regione Lombardia ! 

Il Consiglio del ministri affronterà nella riunione di domani la questione Egam. Oggi I ministri interessati dovrebbero i 
avere un incontro con una delegazione sindacate per un confronto sui drammatici problemi aperti dalla decisione dell'Egam j 
di avviare le procedure di liquidazione di gran parie delle sue aziende per un totale di oltre diciottomila dipendenti, e 
.sullo musine di carattere immediato e straoi dmano che dovrebbe prendere MI attera che sia approntato, entro GU giorni ! 
come esplicitamente richiesto rial Senato, un disegno di \-gg e che alt:onti globalmente il riordino e il risanamento dell'Ente 
L'incontro che avrebbe dovuto aver luogo. .sempre oggi, fra l a segreteria della Fi-derazio;^- Cgil. Cisl e Uil e il governo e J 

i nel corsi de! quale si sarei) ] 

Nei primi quattro mesi del 1977 

La Falck intende ridurre 
del 25 per cento 

la produzione di acciaio 
L'azienda giustifica tale decisione con una caduta della domanda 
Inquietante sintomo recessivo - Mille lavoratori in cassa integrazione? 

Lavoratori e amministratori locali ad una manifestazione per lo sviluppo del bacino mine
rario del Gusplnese e la riforma dell'Egam 

Assemblee di protesta per l'unilaterale decisione dell'azienda 

Mobilitazione all'Unidal 
contro il lungo «ponte» 

L'imposizione del complesso pubblico intervenuta mentre è in corso un con
fronto con i sindacati sulla ristrutturazione del gruppo — Una delegazione 
dei 7.000 dipendenti ricevuta dal vice sindaco di Milano e dall'Arcivescovado 

bilancia dei pagamenti — in 
forma il bollettino della Ban
ca d'Itaìia — hanno dato luo-
po m novembre, sulla base 
di dati provv.son, ad un a-
vanzo di 382 miliardi d. l.rc. 
p a n n 445 milioni d: dovari. 

L'aumento delie riserve uf
ficiali che è pertanto regi
s t ra to m novembre e >;ato di 
©62 miliardi di lire (pan a 
1.108 miliardi dt do'.'.ar. ) e 
riflette, oltre a! succitato a-

anche l'afflusso di fondi ban
cari all'estera, che è ammon
tato a 613 miLardi di lire 
(par; a 704 milioni di dollari». 

Le n.-erve nette della Ban
ca d'Itaca sono di conseguen
za Mìlite in no\embre a 4.364.8 
miliardi rì. l.re. con le va
lute convertibili pari a 2 500 
miliardi e l'oro fcontabdizza-
to a poco pm di 703 lire il 

! grammo) a 1.804.3 mil.ardi d; 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

Nelle principali aziende del 
grappo UNIDAL assemblee 
e manifestazioni di protesta. 
dei lavoratori hanno imme
diatamente fatto seguito alla 
unilaterale decisione della di
rezione di porre in cassa in
tegrazione, dal 26 dicembre al 
7 gennaio, circa settemila di
pendenti. Giovedì nello sta
bilimento Motta di viale Cor
sica si svolgerà una assem
blea aperta con la partecipa
zione di rappresentanti del 
partiti democratici e degli en
ti locali, mentre la PILIA (il 
sindacato degli alimentaristi) 
ha deciso di proclamare en
tro il 15 gennaio uno sciooe-
ro provinciale di tutt« la ca
tegoria qualora dell'incontro 
previsto per il 12 gennaio al 
ministero delle partecipazioni 
statali non sortisse alcun ri
sultato positivo. 

Questa matt ina una delega
zione di lavoratori è stata ri
cevuta dal vicesmdaco di Mi
lano Korach. che ha assicu
rato loro il pieno sostegno 
dell'Amministrazione comuna
le. Anche all'Arcivescovado, 
dove la delegazione è stata ac
colta da un rappresentante 
del cardinale Colombo, si è 
manifestato un sollecito inte
ressamento per la difficile lot 
ta in cui sono impegnati i 
dipendenti dell'industria dol
ciaria milanese. 

L'intenzione dell'UNIDAL 
(l'azienda sorta dalla fusione 

va incontrato, quando era sta
ta resa nota agli inizi di di
cembre, la netta opposizione 
delle organizzazioni sindaca
li. Questa sottolineavano co
me la rierliesta fosse in con
trasto con l'accordo stipula
to un mese prima a Roma, 
con il quale l'azienda si im
pegnava a non procedere fi
no al 15 gennaio ad alcuna 
riduzione di personale e a non 
far ricorso alla cassa integra
zione. Entro tale data avreb
be infatti dovuto concluder
si il confronto tra le parti 
per la definizione di un pia
no complessivo di riorganiz
zazione e riqualificazione di 
tutto il settore alimentare 
pubblico. 

La decisione ora presa dal-
l'UNIDAL, oltre ad assumere 
il carattere di una obiettiva 
provocazione nei confronti 
dei lavoratori, solleva pesan
ti interrogativi sulla reale di
sponibilità di questa azienda 
pubblica di voler procedere 
ad un seno riesame delle 
prospettive produttive ne! 
quadro di un corretto con
fronto con i sindacati. Non i 
può non stupire inoltre rat- i 
teggiamento delle Partecipa- ' 
zioni statali che pure si era- [ 
no dichiarate impegnate ed • 
una revisione de.ìa loro poli- j 
tica nei settore. <n stratta J 

i connessione con l'elaborazio i s e t tor . dolciari in svilunpo 
i ne del p.ano nazionale astro . j e i,;nee mnzo !e quali è pos-

aiimentare. Provvedimenti co- , S l b . , e p r o r e d c r e a u n r J 5 a n a . 
me quello assunto nei con- , m e n t o n o n e f f i m e r o d e J r a . 

I fronti dei 7000 lavoratori del ; „„ - - , „ ,.,-™„ ,K , 
l'UNIDAL non possono ohe ^ ? * J X J Z ^ , i ^ ^ ^ ' 
confermare l'impressione che | : c atteg*.amen.o dei s.ndaca-

e inefficiente iniziativa indu
striale del padronato pub
blico. 

Già agli inizi del mese di 
ottobre l'UNIDAL, con la ri
chiesta di 2800 licenziamen
ti, aveva chiaramente fatto in
tendere quale fosse il tipo di 

I riconversione produttiva a cui 
| andavano le sue preferenze. 
i Bloccata tale iniziativa per 
| l'intervento del ministero del-
| le Partecipazioni statali in se

guito alla pronta reazione dei 
lavoratori, resta comunque 
in tutta la sua gravità il pro
blema di una azienda che, na
ta dalla somma delle struttu
re produttive della Motta e 
dell'AIemagna in gran parte 
parallele, sopporta costi e di
seconomie di gestione sicura
mente assurdi. Di qui l'esi
genza di un processo di ri
strutturazione, che le organiz
zazioni dei lavoratori hanno 
per prime dichiarato indila
zionabile. 

Ferma restando la richie
sta del mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali, 
1 sindacati hanno indicato in 
una maggior utilizzazione del
la capacità produttiva, m un 
rinnovamento degl' impian
ti. in un potenziamento del
la ricerca e in una diversifi
cazione delia produzione nei 

della Motta e dell'AIemagna I si vogliano strumentalizzare ì t ; non P j r e finora abbia fat-
e controllata dalla finanzia- situazioni di indiscutibile dif- J t o riscontro, come i • u.-
ria pubblica SME) di so- ficoltà per scaricare sulle timi avveni rne : , dirr.ostra-
spendere per 15 giorni mi- spalle dei dipendenti ! costi ! no. un adeguato impegno del-
sl-.aia di dipendenti in occa- i di una crisi che in realtà ha 
sione delle feste natalizie ave- . or.2ini nella comraddittor.a 

la direz.one dell'UNIDAL e 
delie Parteeipaz.o.m statali. 

LE STIME DELL'INEA SULLA CAMPAGNA AGRICOLA DEL 7 6 

Sono di meno gli occupati in agricoltura 
Ammonterà a 4000 miliardi di lire il deficit agricolo alimentare - Diminuita dell'uno e mezzo per cento la produ
zione lorda vendibile - Calato anche il valore aggiunto - In aumento invece il credito concesso al settore 

La produzione vendibile à?l 
settore agno-Io nel 1tt7t> è d: 
minuita in termini reali (prez
zi 1970) dell'uno uno e mezzo 
per cento rispetto all'anno 
precedente: lo afferma l'i
stituto nazionale di economia 

1.5 per cento per le coltiva- • rio di esercizio cresciuto, tra 
zion: erhacee. del sei-sette per 
cento per le colture arboree 
e un aumento del quattro cin
que per certo per i prodotti 
degli allevamenti. Tn termini 
correnti, la produzione ven.Ii-

agraria linea) che ha reso i bile globale sarebbe crescili* 
ro te ieri !e suo prime stime j ta del 21 per cento circa, per 
sull'andamento deH'asr.oV.m | efft-to dell'armento dei prez-
ra nel corso di quest'anno. j zi. 

Secondo l'Inea. l'attività • l-e forze d: lavoro agricole 
produttiva agricola del 1976 i ,-ono diminuite, con un ritmo 
è stata caratterizzata da un I OSTÒ più contenuto (meno 1.2 
andamento climatico decisa | per cento» rispetto al periodo 
mente anormale e nettnmen- ' H»70 75 (meno 4.5 per cento). 
te sfavorevole clie ha causa
to una sens,bilo flessione de: 
raccolti non completamene 
bilanciata dai positivi risul
t i t i conseguiti nel comparta 
enotecnico. 

La produzione vendibile a-
• tebbe registrato in termini 

Si è registrato, inoltre, un co 
sp.euo incremento negli ac 
qu-sti di materie prime (più 
quattro cinque por cento) e 
un ulter.ore aumento della 
meccanÌ77a7ione. Alla mag
giore spesa sostenuta dagli 
agricoltori ha fornito il pro-

PMli nel 1976 flessioni dell* ) pno supporto il credito agra-

i primi nove mesi del 1976 e 
gli analoghi del 1975. del 31 
per cento circa. 

Per ePc^o do1 contrastan
te a.ìdamenio tra produzione 
rendibile ed impiego di ma
terie prime, il valore aggiun
to del settore agricolo, in ter
mini reali, sarebbe diminuito 
del dae^lue e mezzo per cen
to rispetto al 1975. 

L'Inea rileva, inoltre, che si 
è avuto nel 1976 un forte au
mento del disavanzo dell'inter
scambio agricolo-alimentare 
che dovrebbe superare a fine 
anno i quattromila miliardi di 
lire correnti, a seguito di un 
incremento del valore delle 
importazioni (dovuto, in par
ticolare. ai maggiori acquisti 
all'estero di frumento tenero e 
di prodotti degli allevamenti) 

p n breve' D 

I be dovuta afrontare la que
stione dell'Egam. è stato come 
è noto, rinviato al 5 gennaio 

Nei giorni .icorai il Senato 
nel quadro della legge per la 

! riconversione, aveva concc-oo i 
| all'Edam uno ntan/ìamento > 
I di 50 miliardi per far fron I 
I te agli impegni più urgen [ 
. ti in attesa di un diseano ,' 

di legge oiganico Ma il mi j 
I nistro delle PP SS Beagli i I 
' "il'ustrando la situa/ione d<>l | 
1 l'Ente alla commis-àone Bi 
I lancio de!;;i Camera la .-e' 
| timana --co:** i chiedeva !'.i> 
, sen.so per uno stanziameli'o 
I comple-s.iivo di m."> miliardi 
l di cui 1U5 a brevissimo ter 
i mine. I parlamentari conni 

insti reapniaevano ferma 
mente la richiesta e diehia 
ravano la loro dupos./aone 
ad approvare provvedimenti 
che non v-ulano oltre le esi 
sen/e dell'Egam al 31 dicem
bre. 

Il Consiglio dei ministri 
è chiamato ora a tener con
to sia delle posizioni emer
ge m -*e:le par 'amen-are sia 
delle riclre-ite dei Mndacati. 
Accettare le pronoste del mi
nistro Risalila dopo aver rni 
viato l'incontro con la *-e 
greteria della Federazione uni 
tana , significherebbe, ancora 
una volta ricalcare le vec
chie linee di gestione rifu,' 
gendo da una seria politica 
di risanamento e di nstrut 
turazione dell'Esani. 

Dal tipo di provvedimenti 
che saranno adottati — ha 
dichiarato il segretario nazio
nale della FLM Del Turco — 
si potrà infatti svalutare la 
reale volontà del governo di 
adempiere ad un impegno 
solennemente assunto in se
de parlamentare e ribadito , 
puì volte alle organizzazioni > 
sindacali d: and ire ad una 
profonda riforma dell'Ente •-. j 

La questione dell'Egam ri j 
propone d'altra parte un di- I 
scorso pm generale sul rias- j 
setto dell'intero settcre della ( 
partecipazione statale. Ma ri- t 
manendo alla questione E 
'.'iim — ha detto ancora De! j 
Turco — va precisato che , 

I «o?ni stanziamento dovrà e.>- I 
i sere finalizzato al pagamento i 
J delle 5[ i t tanze dovute as ' i ) 
I operai, alla ricapitalizzazione . 
I delle società nella misura suf- j 
I ficiente e entro i limiti ri-
I sroroM previsti dalla le^se. 

al pagamento delle forniture 
indispensabili per il manteni-

i mento del'a attività produtti
va » e che in attesa del pro
getto governativo di riordino 
dell'Ente, il commissario stra
ordinario Niutta deve essere 
«chiamato a fornire un ren
diconto costante dell'uso dei 
fondi » ricevuti 

Sulla situazione dell'Edam 
che ha già avviato le prore-
dure di scioglimento e liqui
dazione di ?ette delle sue a-

/iende 'Animi, Sogersa. Matec. 
Vetroeoke Cokapuania. Metal- I 
sud. Cogne e Breda) ha preso | 
posizione anche la Federazio- | 
ne d:rigenti d'azienda la qua- J 
le denuncia come il « dege- i 
nerarsi del sistema delle par- i 
tecipazioni statali » abbia con
tribuito. con la gestione Ei
naudi. a snaturare < il fine 
di questo ente » dissanguan
do fmanz.ariamente anche at- ; 
tività strutturalmente sane. i 

I dirigenti d'azienda neon- ! 
fermano che 11 ragione di j 
e.*aerc dell'Edam t.:a ed e j 

. « nella ricerca e valonzzazio-
j ne delle risorte minerarie. 
j nella creazione di un valido | 
] sistema di approwigionamen- ' 
• to del'e materie prime e nel- ' 

la realizza/Ione di una mo ! 
, deriM ed efficiente industria ' 
• n:-.'ta.".urjii.a primaria e di ) 

trasformazio.ie >•. t inte prò- i 
' spetf.ve vanificate da « lozi- | 
j che di salvatazzio» di natu- j 
I raasqu.sit.imenteiiiente.aie-» ! 
i che debbT.o eaaere bandite ! 
i per sempre se si vuole che | 

l'Egom assolva al su3 ruo- j 
lo. La federazione denuncia ! 
infine il «danno irreparabi-

j le e incommen=Jrabile >* che i 
provocherebbe la hquidaz.o | 
ne di importanti a ìende mi I 
n - rano meta ' lurzuhe iCo/ne- j 
Breda i all'economia del pae ' 
.**e. e ir. fa.ore delle .caspe: : 

t a t n e dei monopoli'-. j 
Una linea, invece, che ap j 

pare cara a l ien Sanza. del 
direttivo del zruppo d e e del ! 
la comm.ss.one bilancio del ' 
'.->. Camera ;1 quale sorvolan
do le pesami responsabilità 
democr..~tiane per la criai dram 
malica in cui si trova l'Egam ; 
parla ora di necessità di t.a- | 
g.io dei t rami secch. ». E ! 

j in assen.Ta di un piano or- \ 
j gameo di riforma dell'Ente. : 
" con una demagogica fuga in j 
i avanti e una improvvisa vo

cazione u n a meridionalista 
• arriva a Icg.tttmire « l'espul i 
] s:one di mìn--*dDpera da stnit-
I ture imcr.-xl-jttive del Nord » 
• per ree mera ra non si ca-
i pisce come, a! S jd per ten-
. dere ad un « prere-iso di rie 
i quilibri ^ nel P<-ese 
; In tutte le aziende dell E 
l gam prosegue intanto U mo i 
i b: itaz.one e la lotta dei la J 
1 voratori Ier: a Mi.ano i di i 

rigent: della FT.M, della Cr.l. ! 
CLSI. Uii e dei ccnsizli di j 
fabbrica della « Breda s.de < 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

La d.lezione aziendale del 
la Falck ha informati) tei. 
i Consigli di fubbi.ca dogli 
stabilimenti « Unione e Con
cordia » di Sesto San d i o 
vanni che durante tutto il 
primo quad: lineati e del '77 
fermerà per una .-eitimana 
al mese gli ìmp.anti side
rurgici delle due fabbriche. 
Tale deoi-*ione vii ne giu*.tifi 
cata eco ìa induzione del pac
chetto delle oid.na/ . >n: -.ti 
pulato in neno al'a Ceca 

Il blocco • della produzione 
siderurgica della Falck, che 
-.e si realizzasse coinvolge-
ìebbe enea nulle lavoiaton 
sii1 dodicimila a t tualmente 
occupati, significheiebbe in 
pratica una i .duzone del'a 
produzione aziendale cu ac
ciaio de! 25 < ili-i pio-bini: 4 
mesi. Sarebbe inoltre questa 
la prima volta I\A\ !'.)-!"> 
come informa una nota della 
FLM - - che nel glande grup 
pò privato viene programma
ta una sospensione pioduth 
va per un per.odo cosi lungo 

L'iniziativa della Falck sol
leva inquietanti interrogativi 
circa la tenuta del tessuto 
produttivo italiano es-endo. 
come è noto, la richiesta di 
acciaio uno degli indici p.ù 
significativi dell 'andamento 
complessivo degli investimen
ti. La caduta della domanda 
di questo fondamentale pio-

| dotto con cui viene gnistifi-
, cata, come si è detto, la de-
i cisione di fermare gli impian-
I ti, si aggiunge del resto ad 

altri preoccupanti sintomi di 
difficoltà che vengono da 
qualche tempo registrati ni 
industrie operanti nei più di
versi settori merceologici. 

Soltanto nell'area milanese 
numero.se grandi aziende, co
me la Magneti M ire'li e la 
E:cole Maiell . hanno chiesto 
in questo per.odi» sOipeiis-on: 
delle .itt-vila piodutt.ve e 
multe siMv> le tabbr 'che pie 
-•idiate :n -eju to alla ces-a 
z.one cL 04111 attivila iK.icm.i. 
Creas, e<e.>. Sulla Breda S.-
deiurg.ea pende la minai . :a 
d. liquidazione in seguito alla 
di.sasM-o.sa situa' .ono finan
ziaria dell'FCìAM A 700) ' t 
voiato:. dell'Un.d il i e \ Mo
ta e .Vernagna) e stato uni
lateralmente .mposto dalla di
rezione az.endale un lungo 
ponto nata! . ' io 

Dopo la coinunica/.ione del
la Falck. la FLM provinciale 
ha sottoline.'to. -n un conni 
ìi'cato, la g-avita delle ipo 
tesi prospetta 'e ai Consigli 
di fabbrica e ha dec.so d: 
convocale pi r domani, pei un 
esame eomp'es-.ivo della si
tuazione. una r.unione dello 
esecutivo del cooid.namento 
nazionale del gruppo 112 sta
bilimenti) cong.untamente al
la scgioteria della Federazio
ne de: metalmeccanici. 

Sulla 13 ' 

illegittime 

le trattenute 

per scioperi 

VICENZA. 28 
Dei u ta-v ..-, tredicesima 

in relazione agli scioperi tat
ti dal per.senale d inante l'an
no e l'Yg.ttinio Lo ha sta
bilito il pretoie di Lotuzo 
(Vicenza), d o " . Hodiglrero, 
< ( ndannando a .. Ve. » i Fah 
b. e a Fuiopea lì.scaldamen
to) di Ci nnbellai.i (Vicenza) 
al pagamento delie somme 
i.ai ' t iMi'e ne! e oi i ìspnn^ere 
la tieda e-"iM ai dipenditi ' i 
nel l'.iTt e 1!)71. 

I' pieto'-e ha accolto la ' e 
si dei difensori dei lavora 
to ' i secondo la quale la gin-
•itica n itnlizia non e leg.ra 
alla retiibuz.ione mcn-iilu ma 
a .a peimanenza di un rap 
po.to di lavoro La « Fer >• è 
s ta 'a condannata a rimbor
sare le t i a t t cnu ' e . perché 
fatte ..legittimamente, riva
lutate al 2."> per cento. 

Preoccupante la crisi di prospettive della casa canavese 

VERTENZA PER QUALIFICARE 
L'ATTIVITÀ DELLA OLIVETTI 

Le proposte dei sindacati per il risanamento dell'azienda - Necessari il 
rilancio della tecnologia meccanica e l'aumento della produzione nel Sud 

•ZI 12 GENNAIO DIRETTIVO CONFINDUSTRIA 
i problemi del co»;o dei lavoro e deùa rev.s.one della sca.a 

mobi.e, ^lla luce dt.ia trat tat iva tra governo e s.ndacati e 
tra ConfiiiUu-stna e movimento s.ndacale saranno d.=cu-a; 
dal direttivo della Confmdustr.à convocato per il prosa.mo j rurgica » dei.a « Coene » d. 

| Vittao.-.e e delln tS,.isv,, <.• 
l s o m incontriti con U prcs. 

denza della Regione. Il pre 
sidente Go'far- ha assicurato 
il suo intervento presso il 
governo, mentre da parte sin
dacale è stata riconfermata la 
necessità che da parte dello 
Eyam .<venga abbandonata la 
strada dei r.catto .> e che da 
parte de! governo si passi 
ad una T seria politica di r.or
dino » dell'Ente 

'• 3-

12 germi io. 

• RIUNIONE SINDACALE PER SAIR 
Il coord.namcnto de! settore ascensoristico e la FLM n.i-

i:ona!e hanno preso m esame il problema della SAIR (Fa!-
coni-SAFOB) che ha dec.so d. r.atrutturare e nd.men-iionare 
l'attività deH'.mpresa e d: promuovere un incontro con la 
direzione dc!!a SAIR, con la GEPI e con :'. ministero del 
Lavoro. 

CD AUMENTO TARIFFE PORTO DI GENOVA 
Da ieri imbarcare e sbarcare mere, nel parto d. Genn-.a 

costerà di p.u. L'aumento e del 23 ' c per le navi trad.z.una.i 
e del 27' r per quelle specializzate. 

Nostro servizio 
IVREA. 28. 

I 2">(MX) lavoratori d: u n t i 
gli .stabilimenti ita'iani della 

Olivetti eMettueranno dall'I al 
10 gennaio un lungo <• pon
te ». La richiesta di una so
spensione della produz one è 
stata avanzata nei giorni .-cor
si dall azienda, che .intende in 
questo modo far fronte ad a! 
cune difficoltà di mercato. i-J 
è stata oggetto di una tiatta-
tiva co.i i sindacati. 

I dati parlano chiaro- ia si
tuazione econom.co finanzia
ria e molto seria, l'indebita
mento ha raggiunte- una ci 
fra da capogiro, l'occupazione 
nenl. .-tab.liment. d.-l C mave 
.*>e e dun nuita negli ultimi 
4 anni <li oltre 2000 unita. 
negli stabilimenti de! Sud lo 
impegno per l'assunzione di 
160 lavoratori, conquistato nel 
la vertenza aziendale del 1974 
non e stato rispettato, ora si 
è di f ioire ad un'eccedenza 
di manodopera che ha assun
to. ormai, un carattere strut-
tur.i.e -- .-econdo t dat. for 
miti daliazienda si t rat ta di 
2CK) persone, torse anche più 
—. la quota di mercato mon
diale coperta dai vari pro
dotti ha genera'mente subito 
una contrazione. 

Ad aggravare la situa/.one 
hanno coniorso un notevole 
misura l'assoluta mar.einza di 
una linea di politica mdu-
str.ale da parte dello Stato 

E' ben evidente, dunque, che 
solo nel quadro di una po
litica di sviluppo program
mata dai poteri pubbl.ci — 
governo. Parlamento e Reg.o 
ni — e caratterizzata dalla 
realizzazione del.a riforma dei 
s<r,'iz: e de la Pubblica Ani 
m.lustrazione, dalla nconver 
sione dell 'apparato industria
le e d i l rinnovamento e dal
l'ai. argamento delia base oro 
dattiva e dell'occupazione, la 
Olr.ett: potrà superare le dif
ficolta in cui si dibatte. 

Nel me-e di g.ugno di c,uc 
s t a n n o la direzione Olivetti 
aveva illustrato al sindacato 
!•• 'inee de.la propri i j-tr.ve-
jr..i per fre-ntegg are .a .-,.-,n 
7.or.f Essi muoveva da. l i 
r .i.-iderazion-- ih** to-v-e .s--
v r ib..e « a.leggenre ,> 1 occu 
pi . ' ie"" nel eor*-o de. prossi 
n.i r-nni per garantire u *..i 
m •.---'.• re- economicità rìe.la 
g-'*- ...ir.e. mentre su', p.ar.o 
f-.*- ,> -HTri-e> produ'tr.T s pò 
r.'-.a .'accento *rj..a r.eces-.tà 
d. s rnv. al. ZZA re lo sviluppo 
ne", c-mpo del.'.nformat.ca .i 
~o..>ndo pr.«- eamente al'.i lo 
ro -orto .e risolse e .e co 
inn ,-r.?e ' rad.zionah ne! cara-
pc, d-- a tecnolcjia rr.eoc-n.-

Operativamente questi o-
b e ' f v i renerai: d: medio te-r-
m !".<" n".r--bb<-ro dovuto .-t-
;j i ."s. co*, un f.nanz arr.tr."> 
d . r - t 'o ò-llo S 'a lo <t.:e-«»t 
t.Vita d: r.cerca e sv.luppo 
(*,. parla di una m- . s te r /e 
r.cnie-'.a d: 200 m.l.ard. di 
lire .r. 4 5 ann. i e at traver 
-o un orog*.-:to d: r a l l ' r a z o 
ne de.le attività o.-odutt.ve 
tra Nord e Sud 

In particela re si -crebbe at 
tuato :. trasferimento da Ivrea 
a l o .-•ab.'..m».v.o di M i r r a r . -
.*v iCa=erta" de..a proau/.on»-
meccanica de.la OCN (O'.ve: 
ti Controllo NTamer.eo enn.-o 
ciata operante nel s-_ttr.re del 
le macch.r.e utens.'i a C N ' i 
con le -vopo di .mp.eg.tre i 
1000 lavoratori d: quello - ' a 
bi..men-o a t t ja 'mente fldd-'iti 
a !avorazirr.. deqjalificate e 
consentire lo -fo.tt.T.ento zra-
djalc d?gl. organici nellarea 
canaves&na. 

Q.iesto cr.tcr.o d. - . - t rut 
turazione e stato giudicato 
negat.vamente da', sn . lacato . 
d i " » R^Jio.ne P .omnve. ri il 
PCI iU..a Uiìe d: una puntua 

le cnt.ca ci: mer to. 
Non eia , .nat t . aeiet tab e 

un disegno che compless.va-
niente puntasse ad una p.-an-
te riduzione dell 'occupi/.one. 
che *-: .-ervis-e dei trasferi
mento puro e .semplice del-
l'OCN nel Sud come di uno 
strumento per tamponare una 

Lettera dei sindacati 
ad Andreotti sugli 
aumenti della RCA 

Sui preannunciati aumenti 
de'la RCA. 1 i Federa/i 'me 
CGIL. CISL e UIL ha inv a 
to una letteia a! pie.sident" 
del Cons.g.io e -il ni n.stro 
dell'industria f . rmita <ÌAI .-e 
s;retar, confederali D.do. M«r 
<one e Manfron in cui. ri.e 
vato che i nuov uisOsti-n b 1 
aumenti del'e tiriffe to.p. 
rebb-.-ro j>e**antemente m...on. 
<1 utenti .nc.dendo an -he su. 
la dinamica infia/ on..st::-1. s. 
prospetta la nere.s.-.ta che (|u i 
:unqu« dee-Sion»1 e ir. a . l.ve' 
!. tar.ffar. sia accomiJ.tzn.ita 
da nrovved.me'it. d» rea.e r. 
forma del .-etto-e 

Gli auuieint. debbono .n oiin 
ca.-o esseie contenuti entro i 
"..miti delle effefive es.gt-ìzc 
de"e (omp.ntrne e - i p p a i t i t i 
a l'attuale d !f. ' . le . - . t u . i / ov 
elei piesf nonché —- conc.'.rl" 
la l e " v a — comms'ira*' a' 
la 2 a i.ven r i e u.ter orni-m 
te p-eved b .e contra/ .one de' 
'a . - . ro.a/ .on - .s'.^a'la..* •• d> 
.- . . i . .-'r. .-" -• ul i . . 

, .-.'uaz.o.ie d.l ia .'e i:i ' u ' i o il 
I siiuppo con la prospettiva 

niente affatto ipotetica di ve
liere pr.ma ìidimen-ionata e 

1 poi scaricata u n i produzione 
1 elle essendo .sempre stata sot
tovalutata dairOhvrt t i costitui-

I set1 oggi la « cenerentola » del-
, le attività afl gruppo. 

Ne mesi scorsi, a più rt-
pr-.se i! MIO.-.mento operaio 
alla Ol.vetti. e ì comunisti 

, in paiticolaie hanno md<a-
! to e avanzato proposte pu* 
' fiso e il ainlacato si app:e-

sta ad api ne una veitonza 
j paral 'ela a que.ie dei gran 
j di gruppi nrivati e Diibbliel. 
1 1-ÌI vertenza che si apre do 

v ra es-ere diversa dal'e ver-
, t en ' e del p issato Occorre su-
| (Hiaie la oL'.e.» elelle g< nen-
1 che r'vendica/ioni sulla oceu 
" iziont- per impostare una lot 

• ta a sostegno di iniziatile 
I pi case (i, polla a industria 
i le con una attenzione parti 
i colare alla destinazione di t\J-
| .'<• />• ricorse disponibili, urna-
! ne. finanziarie e teriache ed 
| a'hi loro organizzazione nel-
i l ottivt'a pioduttivu. I,e lince 
{ nvend.cat-.ve generali che si 
j 5'anno facendo strada affron 
1 u n o : problemi della ricer-
' VA e de.le sue strut ture, del-
j le attività che si possono 
I sv l'appari- nel breve e me 
, dio termine. rìel!e fonti di 

fman/ .amento d. tali attività 
della s>retta (orrelazione che-
si deve stabilire con l'aneti 
men 'o de> .ìvtl'i dell'occupa-
z.one 

Giuseppe Manfredi 
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